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I. 

CONDIZIONI VITALI NEL RISPETTO GENERICO: 
ATTITUDINE : INFLUENZA. 

i . La vita che IDDIO ha concesso agli or- 
ganismi, presuppone date condizioni il cui 
concorso ne provoca la manifestazione ; 
e’1 rapporto gli atti determinati. 

E dov’ è che ’l concetto di esse condi- 
zioni non presentisi alla mente del filosofo 
il quale sia vago di esatta e scaltra ricerca 
delle apparizioni di natura ? Cosi nell’ at- 
traevi il granato per la magnete am- 
mira egli gioco di condizioni pertinenti ad 
amendue , in grazia delle quali avvien che 
questa attragga e che quello lascisi attraere. 

a. Il rapporto in che star denuo quel- 
le condizioni onde concorrano alle manifestazio- 
ni della vita in atti determinati, e la confa- 
cenza di esso tengono alla natura dell'orga- 
nismo , messo e considerato in ligame con la 
natura esterna ( fram. I, §. 16 ). 

Verità di fatto che confermasi per la va- 
rietà degli organismi esistenti ( fram. I , 
§. 7 , 8 ) ai quali la ragione dice di dove- 
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re corrispondere v a r i a e debita ragio- 
ne di nesso conila natura esterna. 

3. Cotali condizioni ragguardar pos- 
sonsi o nella sfera degli organismi o fuori della 
medesima -, e quindi sono — 

I ) insite in essi: — 

II ) estrinseche ai medesimi. 

Tali vai a dire nascenti dalla natura 
stessa dell’ organismo , tali altre derivanti 
dalle cose esteriori con cui quello ha e aver 
debbe nesso e relazione. 

4. Poiché dal loro concorso determinasi la 
vita ( §. 1 ) , egli è chiaro che debbano elle in 
certa quale guisa prestarsi diciamo così mano 
reciprocamente , o sia — 

a ) le une influire su le altre e pro- 
vocarle — 

/3 ) queste essere atte ad ammettere la 
provocazione di quelle e a spiegarla per 
modi a loro confacevoli. 

E perche altronde richiederebbesi la si- 
multanea concorrenza della magnete ver- 
bigrazia e del granato onde aver luogo 
lo spettacolo dell’ attrazione se questo non 
fosse atto a provar l’influire di quel- 
la? e di ricambio. 
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5 . Se ben si pone animo , son riduttibili 
alla prima categoria ( §. prec. » ) 1’ estrin- 
seche ( §. 3 , II ) , alla seconda ( §. prec. /3 ) 
le insite ($. 3,1). 

6. Ritenendo la voce influire per indi- 
car l’ una delle summentovate condizioni ( §. 
4 , * ) adotterem quella di attitudine per 
significar 1 ’ altra ( ivi , /3 ). 

7. In ultima analisi potremo le condizioni 
ritali avvistare e nella qui adombrata attitu- 
dine dal lato dell* organismo e nell’ i n f 1 u e n- 
z a dal canto delle cose donde abbiam presentito 
dover quella essere provocata ( §. 4 » * » /* ). 

8. L’attitudine dunque è subbiettiva, 
l'influenza è condizione obbiettiva. 


II. 


ESSE CONDIZIONI NEL RISPETTO DELL' ORGA. 
NISMO DELL’ UOMO : ORGANIZZAZIONE : EF- 
FICIENZA. 

9. In risguardo al nostro organismo l’in- 
fluire cui al pari di ogni altro stante in con- 
sorzio con la natura esterna ( fram . I, §. 16) , 
andar può sottoposto, vuol altresì peculiari 
condizioni che lo facciano valere e le quali 
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diremo subbiettive( §. 8 ); poiché ed 
esser debbono insite in esso e son coustitutrici 
della propria e dicevole attitudine onde 
riceverlo. 

10. Le condizioni subbiettive in che 
riponiamo ogni sostegno dell’ indiziata attitu- 
dine ( §. prec. ) , rendonsi precipuamente 
conspicue sotto il «sguardo- del coordinamen- 
to sustanziale detto organizzazione , 
senza di cui le parti non sarebbero certamente 
atte a ricevere alcuna influenza, e molto meno 
con quella peculiarità che osserviamo. 

N’ è prova esempligrazia la luce che 
influisce in preferenza su gli occhi e dà 
luogo a effetti peculiarissimi e in nulla com- 
parabili con quei ciie la luce stessa suscita 
in altri corpi. 

1 1 . Ritenendo pertanto nel generale risguar- 
do cui ora ci limitiamo, l’organizzazione 
« come resultamelo di mischianza c d’in- 
treccio singulare di molecole o minime particcl- 
le, ponderabili, determinato per rapporti non cogniti 
nè facili ad assegnare» diremo che figuri essa sola 
nella speciosa comparsa dell’organismo nostro in- 
tra le cose di, natura , e in tutta quella peculiarità 

- in che dislinguonsi gli effetti dei quali è suscet- 
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tivo esso sotto l’attuale cimento di alcuna influen- 
za ( S- 6 » 9 ) ? 

13 . Ond’è che tranne la coordinazione ma- 
teriale desideriamo altroché compartisca alla no- 
stra attitudine vitale quel carattere di spe- 
ciosità che la contraddistingue : e addomande- 
remo d’ora in avanti efficienza vitale 
(Sprengel : già poter sensorio di Darwin : 
tvofuov d’IppocRATE : pusmx di Glisson ) ciò che 
presentiamo e raffiguriamo come altra indispen- 
sabile ed eminentissima condizione del nostro 
organismo, e quindi quale precipuo sostegno del* 
l’attitudine vitale di esso ( §. 9 ). 

« Inest omni tangibili , ci annun- 
ciò fin dai suoi tempi il grande Bacone (a) , 
spiritus corpove crassiore oblecius et ob- 
sessus » : e questo concetto di tanto e riser- 
vatissimo e perspicacissimo filosofo rimane 
oramai chiarito e rettificato per quello degli 
imponderabili che anderemo a suo tem- 
po dilucidando. 

Ili, 

risguardo della materia e del modo 

DI COMPORTARSI IN NATURA. 

i 3 . Tutlavolta perche non sembri ai ritrosi 
del tutto gratuita e fantasiata questa nostra pre- 

(a) Hi stor. ritae etmortis pagali Lugd. Bat, 1637.. 
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sunzione ( §. li, 12 ); e perche rifulga luci- 
damente di non essersi la divisata attitudine 
sol derivazione di semplice coordinamento ma- 
' feriale , osserviamo : — 

I. La materia essere inop eros a per se: 

11 tenersi raggriccliiata ; il formar conge- 
rie ; il mostrar sempre viassività o 
proprietà contr attrice — eccone 
le prove. 

II. Qualunque mutazione avvertibile in 
essa resultar in ogni caso per gioco d* im- 
ponderabili : — 

Cosi la solidità, la liquidità, la 
fluidezza son dovute al calorico : 
pertanto queste che prette qualità ma- 
teriali estimansi , dependono da influsso 
d’ imponderabile '• Dicasi lo stesso delie mo- 
dificazioni che nell’ esposte forme generali 
suole la materia offerire , come durezza 
e mollezza ; tenacità e fragilità ; 
densità e porosità; compressibi- 
lità c compenetrabilità nello spa- 
zio relativo e via discorrendo — non 
esprimendo esse a ben vedere tranne modi- 
ficazioni cui la materia patisce sotto vario 
gioco d’ imponderabili o sia in ragione che 
la rnassività o proprietà contrat- 
trice di quella rimanga più o meno 
rivinta dalla esp ansi vità o pro- 
prietà repellifrice di questi. 
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_ III. Ogni conflitto tra materia e 
materia essere sempre determinato per d i- 
saccordo di r apporto che hanno es- 
se con gli imponderabili onde sono 
respetlivamente affette (5- ia ) : — 


Fatto un mescuglio di gas ossigeno e di 
gas idrogeno rimarrà ciascuno di questi in- 
differente a risguardo dell’altro , finche non 
ne disturbiate il rapporto con V impondera- 
bile che li tiene in istato di espansione 
aeriforme , sia pel favore dell’ elettrico 
sia per quello della fiamma di una can- 
dela o vero di un ferro roveute. — L’ in- 
differenza in cui stassi incessabilmente la 
mischianza di gas ossigeno e azoto consti- 
tuente la nostra atmosfera , se fia che provo- 
chisi per la elettricità ( Cavendish ) , spa- 
risce e nel luogo del motivato mescuglio 
surge acido od ossido. 


I 


IV. V a ff in ita forse dei Chimici ri- 
solversi a buon diritto in questo che noi qu 
divisiamo con la espressione di di s ac c or. 
do o eterogeneità di rapporto d’ im- 
ponderabilità rispetto alla materia'. — 


Interpretata l’ a ffi n i t à qual resultament o 
della proprietà contrattrice eh' è 
vera proprietà materiale (I), effettuar essa 
dovrebbe congerie indistinte, ma non 
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già combinazioni per iscelta di parti- 
celle ponderabili. Lo che avvenendo , sic- 
come avviene di fatto, e’ fa uopo andar con 
il pensiero a condizioni più eminenti le quali 
sospingano la materia alla scelta e a rav- 
vincersi con questa repellendo quella. Così 
vediamo un conduttore elettrico at- 
traere tale e respignere tal altra pallina di 
sovero , secondoch’ esse pure ritrovinsi in 
condizioni o negative o positi- 
ve di elettricità. 


V. Le pià grandi masse materiali 
offerire nel loro reciproco i nf lusso esem- 
plo e prova del dependere esso ancora da r ap- 
porto e gioco cjògmponder abilità’. — 

Consideriamo per poco 1 * influsso del Sole 
su la terra nostra verbigrazia e sopra Gio- 
ve come emanazione di ponderabilità del 
medesimo. Or , domandiamo noi , material- 
mente inteso varrebbe esso a spiegarsi a 
80 milioni in quanto alla prima e a 4°o 
milioni di miglia in risguardo al secondo ? 
La immaginazione la più viva rifugge: e 
ancorché si calcolassero le condizioni di 
massa di cotal globo celeste , riman confusa 
dove non si prevalga di altro e più emi- 
nente ausilio per la esplicazione. Si arroge 
essere una materiale influenza sol atta a pro- 
pagarsi per continuazione di contatto eh’ è 
r unico modo di comunicazione dei muta- 
utenti materiali. Or siamo instrutti per Woi 
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*.aston essersi finita nella estensione l'alino- 
sf’cra nostra : come ricever dunque 1* in- 
flusso materiale del Sole? 

14. Ma rientriamo nei nostri cancelli , que- 
sti pochi cenni sembrandoci più che bastevoli 
all’ attuai nostro disegno : e coloro i quali san 
distinguere « ciò che i sensi ci dicono nel movi- 
mento del pcndulo , da ciò che dir ci può 1 * in- 
telletto intorno la figura della terra ; que’ die 
sono in grado di discernere Ziska Generale cie- 
co e vincitore dai Generali vinti e veggen- 
ti ( Gioia ) » non aggrotteranno , speriamo , le 
ciglia al nostro dire. 

IV. 

RASSEGNA DELIE QUALITÀ ' PRETTE MATE- 
RIALI : LORO MODO DI COMPORTARSI. 

t 5 . Il discorso finora sembrerebbe compro- 
vare che la presentita efficienza (§.12), mo- 
mento precipuo dell’attitudine organico- 
vitale (§. 7, 9), esser non potesse constituita 
da nulla cosa materiale o ponderabile. Larghi 
tuttavia nella dicevole dimostrazione ci farem a 
diciferare l’ argomento sotto nuovi rispetti o in 
prima sotto quello del coordinamento o sia della 
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organizzazione ( §. io, n ). Or sotto tale 
proposito torna acconcio il riflettere: — 

I. Che le qualità dependenti da da- 
ta coordinazione pon derabile consuo- 
nano stabilmente con essa e non vanno sug- 
gette a mutazione di sorta, finche ella sorregge-. 

Così verbigrazia in dato pezzo di cri- 
stallo, fin a che serbisi la debita disposizione 
materiale onde essere compenetrato dai raggi 
della luce e questi imbattansi in esso , ve- 
diamo trasparenza. 

IL Chela mobilità m ater i alme n- 
t e intesa e nel senso dei Fisici non va mai 
in disaccordo conia forza motri- 
ce e tanto meno in quanto che questa sia 
favorita da più artificioso ordinamento dei 
corpi sui quali opera : — 

Per tal modo in due corpi eguali in 
massa osserviamo il movimento stare in ra- 
gione della velocità , e in caso di velocità 
egual seguir esso la ragione delle masse. 
Or se ciò avviene in rispetto a masse indi- 
stinte chi non sa quale risalto vengane in 
caso che stieno esse in ordigno? 

III. Che la mobilità considerata nel 
medesimo risguardo (II) non prestasi al prò- 
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v o c amento e all * esercizio tranne 
in prossimità e in contatto : — 

Verità ovvissima per poco che abbiasi 
fior di sensi e che sappia farsene uso. 

IV. Che la mobilità nella stessa ac- 
cettazione se Jia che provochisi ad atto per 
direzioni opposite in un sol tempo, o si 
tace del tutto o risponde in un sol senso : — 

Si tace quandoché sia provocata per im- 
pulsi eguali giusta il risaputissimo princi- 
pio « forze eguali e contrarie distruggonsi «: 
risponde in un sol senso se l’ uno di 
quelli rivince in momento 1* altro. 

V . Che messa una volta in atto ed eser- 
cizio persevera ella nel suo momento : — 

Legge newtoniana per la quale siamo 
instrutti nè poter essa crescere nè scemare 
se dessesi la possibilità di schivare l’ incontro 
di nuove forze motrici o co spiran- 
ti od opposite. 

VI. Che gli effetti della mobilità ma 
ter i al e in esercizio sono limitati : — 

Poiché tal è il suo momento (V) e tali 
pur sono la massa l’impulso e’i favore del 
coordinamento ponderabile. 
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VII. Che sol possono allora ricever essi 
risalto , quando concorra influsso d’ impon- 
derabili : — 

Comparisi di grazia l’acqua nella sua li- 
quidezza con essa medesima in istato di 
vapore o di fluidità aeriforme. 

V. 

RASSEGNA DELL ATTITUDINE VITALE : SUO 
MODO DI COMPORTARSI. 

16. Veduto in che risolvasi 1' andamento 
della pretta materia , o vero ordinata (§.i3ai5) 
riandiamo ora quello della vitale attitudine 
nostra ( §• 9 ) cui vorrebbero alcuni che adoc- 
chiassimo qual emanazione di semplice ordigno 
ponderabile ; nel che ci siamo dichiarati di non 
concorrere il pensar nostro. 

17. E in prima notiamo : — 

I. L'indiziata attitudin e ( §. 7 a 9 )non 
andar consona con V organizzazione 
(5.10), ma essere suscettiva dì disv ario'.-— 

Il Dr. Darwin ha fatto conoscere che l’ in - 
flusso continuato della luce su gli occhi 
causa in fine sparizione dell’ immagine ob- 
biettiva. 
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II. Cosiffatto di svario non importarne 
alcuno avvertibile nel coordinamento or- 
ganico : — 

Osta la lestezza della rintegrazione di 
delta altitudine, amossa la luce. 

III. Molto meno poter esso significare 

impulso troppo intenso , resultamento 
della c ontinuazione di esso , e quindi op- 
ponentesi all' effettuazione del movi- 
mento : — . 

Osta in prima la natura della luce in- 
capace d’impellere: il movimento al- 
tronde causato per fo rza impelli tr ice e 
vuole la continuata applicazione di questa e 
sollecitasi piuttosto per tal modo. 

IV. V attitudine organico-vitale 
essere suscettiva di sospensione rimanen- 
do integra la organizzazione : ■>— 

Fatto risaputissimo fin dai tempi gli più 
rimoti. Empedocle riscosse l’ ammirazione 
dei coetanei restituendo a vita una presunta 
morta. Eeaclido da Ponto stimasi autore 
' di un’ opera intitolata tov «*v«y o sui 
morbi in cui cessa la respirazione , so- 
stenendo che possa sorreggersi fin a 3o 
giorni. Ciù che fece dire a Plinkj r « ea 
est conditio mortalium , ad ejusmodi for - 

Framm. quad. II. 2 
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turine occasiones gignimur , ut de homi- 
ne ne morti quidem debeat credi ». 

V. V attitudine medesima non serbar 
ragione con le potenze provoca- 
trici (§• 4. 9 ) : — 

Quale rapporto in cortesia tra l’impulso 
di esilissima frusta e lo sforzo di un caval- 
lo attaccato a pesantissimo carico? 

Vi. Prestarsi essa al provocarne n- 
to lunge da ogni prossimità e da ogni 
contatto con la cosa rappresentatrice 

della potenza: — 

» * 

La spina s’ infigge appena nel dito mi- 
gnolo verbigrazia c seguono immediate cruc- 
ci acerbissimi in ogni comeclie rimota par- 
te. — Un vessicante applicato sovra del 
braccio destro sofferente paralisi, suscitò nel 
manco e rossore e vive dolenze durante il 
tempo cbe rimase applicato (a). 

VII. Soler ella pronunciarsi e 
rispondere al provoc amento in d i r e- 
zion i appositissime e mul tip l i c i 
in un sol tempo-, nè mai con fo adersi nei 
propri modi di manifestazioni: — ■ 

Trasportisi la mente a un concerto di 
musica eh’ eseguiscasi in galleria addobba- 

(a) Theden , nuove osserv. Berlino 1^83. 
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la alla ricca e bellamente dipinta. Quan- 
te e simultanee sensazioni in un sol atti- 
mo ! quanti e quai movimenti ! e tutti di- 
stinti ! nè di alcuno mostrasi men suscet- 
tivo e conscio chi ne porta la battuta ! — 

Mozart nella più numerosa orchestra av- 
vertiva e indiziava con precisione il suono 
falso , dond’ era partito e quale avrebbe 
dovuto essere il giusto (a) ! < 

Vili. Chiamata essa in att i non istar 

! 

ferma ma svariare : — 

Valga di prova il dianzi allegato esperi- 
mento darwiniano (I ). 

IX. Gli effetti dell'attitudine vitale 
in attuai provocamento non aver 
l i m itazione : — 

' . * i * 

Ognuno il quale abbia fior di mente 1’ 
attigue dal detto finora : ma ne discorre- 
remo appresso a ribocco le prove. , 

VI- 
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n e di un sistema organico non dovessero vale- 
re i soli ponderabili di eh’ esso è composto ; e 
molto meno la coordinata assembranza dei me- 
desimi eh’ esprimesi per la voce organiz- 
zazione ( §. io): e che tranne questa con- 
correr dovesse a sostenerla altra e peculiarissi- 
ma condizione (§.12) al pari subbiettiva, 
ma meglio intesa a elevarla a tanta speciosità 
per quanta ne abbiamo finora ammirata. 

Per sovrapiù tuttavia di* convinzione di che 
siamo compresi , non disgradi se riandiamo la 
cosa sotto nuovi risguardi. 

19. Comecbe dell’attitudine organi- 
co-vitale riconoscessimo due precipui momen- 
ti, l’organizzazione cioè e l’efficien- 
za ( §. io, 12 ) e comecbe questa godessesi 
preminenza sopra quella ( §• i 3 ) ; è nulla di 
meno forza concedere che l’ una sia fautrice del- 
l’altra e che l’ultima voglia la mediazione 
della prima per gli confacevoli atti di manife- 
stazione ( §. 1 ). 

20. Cotale mediazione di che giovasi 
la presentita efficienza ( §. 12, 19) nel mani- 
festarsi , dovere svariare in ragione del v a- 
rió coordinamento organico: sif- 
fatte disvarietà di organizzazione dover far- 
ne assumere all’efficiènza in prevalersene: 
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esse dover constituime altrettali forme sot- 
to cui e sia dato a quella di pronunciarsi e a 
noi di riconoscere la succennata attitudine 
in esercizio — intenderà ognuno il quale abbia 
buon discorso. 


ai. Rido consi ad esse forme cui deno- 
mineremo volentieri vitali, la 

I. Sensività ) 

II. Mobilità ) or S an,ca - 


VII. 


fluoro risguardo dell- attitudine pitale 

NELLE SUE FORME •. _ SENS1PITA. 

aa. La sensività ( §. prec. I. ) non es- 
sersi proprietà emanante dalla materiale forma- 
zione organica dei nervi siccome stimasi per la 
massima parte dei Biologi, è dimostrato : — 

l. Pel non consuonare stabilmente 
con essa formazione , ma soler di s s i- 
parsi, accumularsi, con c entrarsi : — - 

Così l’ abbagliamento degli occhi 
per vivissima luce prova il dissipa- 
mento ( §• 17* I ): F in tollera nz a di 
questa all’ uscire del buio o dietro ottal- 
mite dice Yac cumulo : Fi r a c l’e s t r o 
venereo son esempli di parziali concen- 
tramenti a spese della sensività di altre 
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parti ; sicché nè battiture nè strazi valgo- 
no in queste a provocarla. 

II. Per l’ essere suscettiva di sospen- 
sione nell’ attualità dell’ esercizio , ri- ■ 
munendo integra la organizzazio- 

n e nervosa : — 

Tranne l’ esempio dianzi allegato , ne 
abbiam ancor più luminoso nelle paralisi 
delia retina dietro applicazione della bel- 
ladonna del giusquiamo dell’ acqua coobata 
di lauro-ceraso ec. alle tempia ; come al- 
tresì nelle sincopi e via parlando. 

III. Pel mostrarsi lesta al provoca- 
mento lunge da pros s imita o contat- 
t o con la potenza affeltrice : — 

Valga di prova la osservazione sopramo- 
tivata ( §, 17, VI,) di Theden, per tacere 
le mille altre di simil fatta. 

IV. Pel mettersi in atto in direzioni 
multiplici s imultaneam ent e e oppo- 
site : — 

Il dimostra l’asserto altrove ( §, 17, VII ); 
eT conferma la complicazione dei punti 
di vista cbc aver dee presenti chi bilicasi 
sovra una corda e fa giocolini di palle , 
ora slanciandole nell’ aria , óra ricevendole 
nella ìuano. 


/ 



V. Pel provocarsi a grandi distan- 
z e quasi senza dispendio di tempo'. 

Qual non è la lestezza delle sensazioni ! le 
quali ci crucciano in tulio l' organismo die- 
tro punture o altra specie di tormento ! 

VI. Pel seguire talvolta nel pronunciar- 
si certa quale polarità: — 

Sovra ciò riposasi la legge del c o n c en- 
ti- a m c n t o di cui fecesi motto dianzi (I). 
Qual contrasto altronde nell’ esercizio della 
sensività presso i cretini! Tu li vedrai stu- 
pidi sotto ogni rapporto e dotati di ricam- 
bio di senso squisitissimo nelle parti eh’ è 
Jbello il tacere. A ciò riferiscasi i’ abban- 
dono delle nostre funzioni sensitrici dopo 
il desinare , momento in cui pare che ogni 
attività concentrisi nello stomaco* 

VII. Pel non aver limitazione nella 
intensità degli atti di man i/e stazio- 
ne '• — 

Qui richiamiusi gli esempli della esal- 
tata sensività della retina per ottalmite. 
Ne ricorderemo alcun altro appresso. 

Vili. 

rassegna della mobilita organica. 

n 3 . Lamobilità organica (§.21, II) 
non essere resultamento della materiale coordi- 
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nazione delle parti in cui essa spicca , sembra- 
no convincercene : — 

I. La e s a ustione della medesima in 
seguito di troppo e inoltrato provocamene : — 

La n o i a , il fastidio che proviamo 
in tenerci lungo tempo nella stessa posi- 
zione , rabbatti mento in cui cadiamo 
dietro giornaliere occupazioni , o lunga- 
mente protratto esercizio corporeo — ne 
sono prove lucidissime. 


IL Jl rinstaurarsi e riprodursi 
per semplice riposo : — 

La ilarità nel riprendere la mattina le 
solite fatiche n’ è chiaro argomento : cui 
arrogesi 1’ osservazione di Galeno (à) che 
al risvegliarci sieno grandi forti accelerati 
i polsi. 

III. // concentrarsi essa talvolta in 


certe parti a spese di altre : : — 


Sembra talora il poter contrattile 
siffattamente concentrarsi nel cosi detto 
sfintere della vessica e rimanerne in tal 
guisa nudo il tessuto fibroso delle pareli 
della medesima da rendersi impossibile la 
espulsione delle orine. 4. pari condizioni 
forse del piloro va dovuta la causazione 
del non rado .rigurgito dei cibi. E ' trasande- 


i i • > . ' • • • » . i f . t ■ ■ ' ■ i _ - ■ . : • • f 

(a) De caUssis puls urna lib. III. c. X. 
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remo cpii il trismo e ’l tetano? E’ 
pare altresì che tal co «centramento 
effettuisi in singuli muscoli , in partizioni 
muscolose non solo ma in singuli lacerti o 
fascettini di fibre e nelle fibrille stesse , of- 
ferendo il caso dei così detti granchi. 

IV. Il 

pronunciarsene non infre- 
quentemente gli atti oltre ogni metro : — 

Il trismo e ’l tetano il comprovano. 
Confermano Io stesso un Milone Cotrowia- 
te: — un Luigi Boufflers il quale in tem- 
po men ri moto (i534) offerì esempio pro- 
digiosissimo di vigor contrattile muscolo- 
so •• 'Aggrappando un grosso e forte caval- 
lo , adagiandolo sovra le spalle e senza 
farlo pigolare portandolo a suo bel grado; 
strascinando a diletto i buoi per la coda ; 
distendendo le braccia sicché non si venis- 
se a fine di ripiegarle: — un Barsabas 
che porgendo la mano in accettazione di 
disfida conquassò quella del provocatore ; 
che abbrancato un tondo di argento e riem- 
piuto di vino ridusselo in coppa , facendo 
schizzare il liquido sur il capo di lui e 
degli astanti (a) : — i maniaci e i con- 
vulsionari i quali in un attimo si disno- 
dano dei più forti ligami che gli avvin- 
chiano; e non sol questi riducono in brani , 
ma le carni stesse e le ossa (b). Sul quale 

(a) Amusemens d'un philosophe solitaire voi. I. 

(b) Barthez , Science de l' liomme voi. I. f. 
i32 — i3j. 


/ 
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proposito cade acconcio ii domandare , 
come contrattilità presunta essersi sem- 
plice derivazione di coordinamento organico 
valer potrebbe spiegandosi a mettere in 
rovina se stessa o la sua causazione? 

V. L’ esercersi essa quasi senza di- 
spendio di tempo : 

Assicurasi che gli ottentotti superano nella 
corsa i leoni : il Duca d’Argile dovè la vita 
alla lestezza delle gambe del di lui cor- 
riere il quale volò in 85 ore da Londra a 
Edimburgo perchè godesse della grazia ac- 
cordatagli. — Qual non è la rapidità del 
pensiero ? Pertanto sembra averne ancor 
maggiore l’incessabile giornaliero ammicca- 
mento delle palpebre ; sicché a nissuno è 
dato di accorgersi mai di buio. Chi non 
inarca le ciglia in riflettere all 5 acceleranza 
dei movimenti delle dita di un suonatore 
di arpa ? o dei muscoli pertinentisi alla 
bocca e alla laringe di un Pitt declama- 
tore? 

VI, L’essere la mobilità organica 
suscettiva di sospensione non ostante la 
intierezza dell ’ organico coordinamento delle 
parti per le quali si suole manifestare , e 
ad onta dell’ attuai e influsso delle po- 
tenze analoghe. 

Ne sieno prove lucidissime gli sveni- 
menti ; e gli esempli altrove motivati 
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( §. 9, 17, IV); eie pii rii lisi prodotte 
per lo stramonio e . via parlando. 

1 • • • * 

VII. Il mettersi in atti simultanei 
multi pi ic i e o p p o s i t i. 

Se ben ponghiamo animo non troverem 
solo ammirabile la lestezza dei movimenti 
muscolosi in colui che declama , ma 1^ 
loro multiplfce simultanea c opposita effet- 
tuazione , richiesta senza fallo per là v à- 
ria modulazione della voce e l’ ancor 
più svarievole meccanismo e pronunciamento 
distinto delle lettere delle sillabe 
delle parole. 

Vili. Il seguir essa certa qual polari- 
là nell’ and ante ntp u * , , .. ... 

Sembraci di adocchiarne prove luminose 
nei movimenti ordinari e normali delle 
pareti dello stomaco e del piloro, in 
questo tacendo e rilassandosi il poter con- 
trattile , mentre in quelle vìen chiamato 
a pieno atto ; e di ricambio. Dir possiamo 
lo stesso della vessica orinaria e 
del collo di èssa , andaménto che nello 
stato di sanità governa l’accumulo delle ori- 
ne e la espulsione delle medesime. — 
Altronde è vieta osservazione di solere 
una volta gli atleti procurar nerbo nell ; q 
membra loro, lenendo hi pieno abbandono 
c riposo le parli generatrici : di vedersi 
all’ incontro gracili sparute e fiacchissime 
le membra inferiori in quei che età troppo 
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si danno a lottare con venere. — La me- 
desima osservazione va dovuta alle para- 
lisi che sorvengono in parti dianzi sane 
dopo essersi rivinte e guerite altre già pree- 
sistenti. 

IX. Il prestarsi essa alla effettiva pro- 
vocazione lunge da ogni prossimità o 
contatto con la cagione esercente uw 
influenza idonea. — 

Un ragazzo sofferente convulsioni 
e contratture in varie parti del cor- 
po, non ne provava più tranne nell’estre- 
mità di una mano. Allora avvenendo che 
facessersi sforzi per estendere le dita di 
questa mano , ecco immediate e con- 
vulsa e contratta l* altra ; e dato 
che s’ intentasse il distendimento di un solo 
dito di quella , il dito corrispondente dell’al- 
tra ancor solo si convelleva e contraeva (a). 

IX. 

ALTRE CONSIDERAZIONI CIRCA LA SENSITITA 
E MOBILITA'. 

24* La sensività non pertenere esclu- 
sivamente alla formazione organico- 
nervosa , desumiamo : — 



(a) Morgagni , epist. ariat. X. n. 16. 
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I. Dal non essere ella proporzione- 
v ole in ogni caso alla massa della s u- 
stanza nervosa concessa alle parti 
dell’ organismo. 

Così vediamo sensibilissime ver- 
bigrazia le intestina a malgrado che 
sieno fornite di nervi poco notevoli : lo 
stesso vale in rispetto ai testicoli. La 
pleura la cui superfìcie rasentano solo i 
nervi lunge dal penetrarne il tessuto (a) 
è tuttavia sensibile. Di ricambio il fegato 
i polmoni i vasi arteriosi forniti di nume- 
rosissimi nervi non mostrano gran fatto di 
sensività al taglio e alla causticazione. 

* *• V**-*fu* -%<*• ì- : i ' > » «- 1 

II. Dallo scontrarsi sensività in par- 
ti del tutto scevere di s ustanza ner- 
vosa. — 

Prescindiamo dai polipi che ne danno 
chiari indicii senza 1’ ombra stessa di for- 
mazione nervosa ; dalla dura meninge 
che sol tocca pel nitrato di argento o ra- 
schiata (b) fa talora provare orribili spasi- 
mi e dolori ad onta che nervi non ab- 
biano scorti in essa Annuo, Caldai», Wri- 
sberg : — dai tendini e ligamenti 
che privi di nervi a senno di Klinkosch 
e Bourquenot non lo sono però di sen- 
si v i t à e via discorrendo ; poiché alcun 

fa) Svrengel, physiol. voi. 1. §. 197. 

(b) Benefeld , de habitu virium motricium. 
Goetl. pag. 5 . 
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villoso star potrebbe per In negativa : ma 
ricordiamo sol io esempio la sensività dei 
denti innestati per testificazione di IIun- 
tek (a) Fauchart , Mouton. 

Ili* Dal surgere e pronunciar- 
s i essa vivissima alle volte là dove o 
per natura è n u 1 1 a o si sla nascosa: — 

£ memorevole qui la osservazione di 
Mkckel (b) dalla quale siamo inslrutti che 
recidendo egli i filetti cellulari del sacco 
ernioso provava il rinomato Zimmermann 
dolori acerbissimi : — e 1’ altra per esso 
citata di Schmccker e offertasi consimile 
nella estirpazione di testicolo scirroso. E 
chi altronde ignora le patenze acutissime 
che causano le ossa irritate per la sifili- 
de o pur cariate? la cornea esulcerata ? 
gli stessi durissimi e dianzi agghiadati 
scirri ? 

25, . La c o n t r a 1 1 i 1 i t à o mobilità 
organica non importar sempre ed esclusiva- 
mente forma vitale propria della coordina- 
zione fibrosa de’ muscoli, deducesi: — 
••£ Dall’ osservarsi essa lucidissima in 
mimali gelatinosi ne’ quali non iscorgesi 
traccia della motivata fo rm azione or- 
gani c a : — 

■(a) Commetti, med. voi. VL fac. igi. 

0') De morbo ernioso congenito singulart oc. 
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Servano di esempli i polipi a raggi 
trai quali scontriamo contrattilissime le a t- 
t i n i e: quelli delti rotiferi in cui am- 
miriamo la contrattilità delle vorticel- 
le : i polipi in fine microscopici 
o infusorii che sebbene non percettibili 
tranne pel favore del microscopio, presen- 
tano tuttavia corpo molle gelatinoso tra- 
sparente contrattile (a) per tacere di altri. 

II. Dall ’ offerircene evidentissime prove 
in noi stessi che siamo ricchi di quella or- 
ganze a formazione., alcune parti 
nelle quali non ne raffiguriamo però ve- 
sti g i a. — 

A tali rapportiamo l’ i r i d e , i d u t t i 
biliari, i lattiferi, i seminife- 
ri , il nasale e via discorrendo: dei quali 
uissuno , presumiamo , vorrà rivocare in 
dubbiezza il potere c o n t r a 1 1 i 1 e per 
poco die attendasi all’ ufficio cui sono sa- 
cri. — Altronde Richter divisa certo movi- 
mento vermicolare e costrittivo cui scorse 
nel dutto nasale operando la fistola lacri- 
male (b). Stando Wepfer sul dissecare un 
cane , ei rinvenne vota la cistifellea di bile 
già rigettata per vomito in quell’ asprissimo 
strazio : tuttavia spento 1’ animale rividela 
tosto di bel nuovo riempiuta (c). 

(a) Lamark , sistema degli animali senta verte- 
bre. ord. VII. 

(b) Tornata dell' accad. di Goettinga del 9 mag- 
gio 1778. 

(c) De cicuta aquat. pag. 3 19. 
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III. Dal mostrarsi non solo la con- 
trattilità in dette parti certamente nè 
fibrose nè muscolari , ma trascendere 
ancora il metro ordinario: — 

La storia ci ricorda che la Regina di 
Ungheria Anna d’Austria piangendo spic- 
ciava a distanza le lagrime (*). Pechlin vi- 
de slanciare a un piede e schizzettar a 
piccoli getti la scialiva in vista dei cibi (*”)• 
Al P. Labat avvenne di osservare in un 
creolo copiosissimo sudor sanguineo e dar- 
deggiato a spruzzoli (***). E non meno no- 
tevole il raggrinzamento delle membrane 
negli idrofobi (Mead); del perito- 
neo nella colica saturnina , sicché effet- 
tuisi increspatura pur nell’ ombellico e nel- 
l’ano (Barthez) ; della tunica esterna 
dei polmoni indiziato dagli asmatici per cer- 
to senso di risalimento dei medesimi del 
quale essi sogliono dolersi ( Van-heemont ). 
È non sarebbe qui a referire 1* osservazio- 
ne di Lamprieres (•{*) del rèndersi la ca- 
pelliera di alcuni Mauri Arabi erta ed is- 
pida quasi spine d’ istrice ? 

26. Orlasensività e la mobilità 
organiche ( §. 21 ) riconoscere un fondo comu- 
ne chi non comprende ? e questo essersi la pre- 

(*) Alemor. di mad. di Motteviule. 

(**) Osservai. 47 lib II. 

(***) Piaggio ali e isole di America. 

(•{•) Magazzino enciclopedico u. 4- ann> IX. 
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sentita efficienza ( §. ia, 17 ec. ) di 
cui conseguentemente sol rappresentar debbono 
altrettali f o r m e ( §. 20 ) , ognun dirà con noi 
considerando davvantaggio : — 

I. Che la sensività della retina 
pronunciasi per contrazione ne’ suoi atti 
ordinari ( Darwin, Zoon sez. IH ) : — 

II. Che la irritabilità dei musco- 
li scambiasi in sensività per infiammar- 
gione : — 

III. Che V appena latente contrat- 
tilità delle cartilagini e delle ossa 
trasformasi in sensività pel dianzi divisa- 
to processo morboso ( $. 2 4 , HI ) : — 

IV. Che nel fondo c on suon ano e 
V una e ! altra insieme nei modi di ma- 
nife stazione e di comportarsi 

22 , a 3 ) : — 

V. Che serbano fra loro intimo con- 
sorzio e massima reciprocanza. 

Sul quale proposito rendesi notevole il 
seguente pensiero di Plinio : « quaecum- 
que est ratio vitalis , illam non certi s 
inesse membris sed toto in corpo re.... 

27. Veduto che 1 ’ attitudine vitale 
( §. 6 ) non ammette esplicazione di sorta pel 

semplice coordinamento organico ($. 
Framm. quad. II. 3 
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li, i 5 et.); che tranne <jnesto richiede essa altro 
sostegno peculiare , a^sai più eminente , non pon- 
derabile e tangibile ( §. i 5 ): che ciò inferiscesi 
dall’ andamento cui essa tiene (§. 16, 17 ) 
e conferai usi per le precipue forme vitali ( §.19) 
le quali lucidamente dichiarami per lo stesso 
f ‘5. aa, 23 ec. ) c fan rilucere una e medesima 
scaturigine ( §. >20 ) : preghiamo inoltre di non 
disdegnare a riflettere : — 

I. Che gli stessi ani muletti d! infi- 

mo ordine ( zoofiti ) han dato argomen- 
to di cella quale propria e interna eletr 
l ri ci là : — . . , 

Presso P illustre Treviranus (a) trovasi con- 
segnato questo fatlrt notevolissimo che 
* tocco un a 1 cy o n i u in h arsa vivente 
valse a percuotere di scuotimento elettrico 
la mano del curioso posseditore. 

t *• 

II. Ck’ evvene altri i quali piu per- 
fetti nell ’ ordine della formazione o r- 
g a ni c a servir possono di altrettante e più 
specchiate esemplificazioni del nostro presu- 
mere cicca il bisogno di un’ efficienza 
offerendo essi specchiò 1 e di veri ordigni 
elettrici e d’ ipcessabile ed effettivo 
svolgimento di elettricità t- 

■ '■ • _____ • * 3 • »• 

(a ) . Biologia voi. V.* tu i r • r r , ♦ . % • 
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Nelle vàrie specie di torpedini, mas- 
sime nella marmorata e occhiel- 
laia abitatrici dell'Adriatico e del Mediter- 
raneo , hanno scorto gl’ indagatori delle co- 
se di natura — • esistere ad ambi i lati del 
capo e delle branchie un organo il qua- 
le consta di più centinaia di prismi 
trilateri e silateri messi a perpendicolo insie- 
me e connessi fra loro per mezzo di tessu- 
to celluloso : — ciascuno dei prismi raf- 
figurare un cannello a pareti esili e attor- 
niato da nervi e vasi nel quale è d’ ammi- 
rare gran numero di sottili lamine e 
spartizioni orizzontalmente disposte 
1’ una sopra 1’ altra e sceverate da certo li- 
quido albuminoso — tali a buon conto da in- 
diziare un modello esatto della pila v o 1- 
tiana : — indirigersi per ciascun lato al 
detto organo tre robusti nervi ed equa- 
bilmente e in tal guisa distribuirsi che cia- 
scuna lamina di spartizione sia di 
nervi fornita al pari che di vasi. — Tranne 
alcune svarievolezze han rinvenuto appa- 
rato analogo nel g i n n o t o ( gymnotus 
electricus): a cui aggiugnete il siltirus 
eie ctricus o malapterurus di La- 
cepede vivente nel fiume Senegai , nel Nilo 
ec: — il rhinobatus electricus repe- 
ribile nel fiume Bibiribi in America: — il t e- 
trodon electricus abitatore dell’O- 
ceano indiano tra le banche di corallo pres- 
so T isola Giovanna:. — certa grande specie 
di in ant is che rinviensi nell’Oceano me- 
ridionale di America e via parlando. * 

Or in proposito delle torpedini sti- 
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miaino acconcio il ragguagliare cc che ab- 
» Liano potere di causar torpore e tre- 
» mito ad altri pesci che andassero per 
» caso sguizzando sul limo ov' esse giac- 
» cionsi nascose. . . . anche a distanza in co* 
» loro i quali maneggiano la rete in che al- 
» cuna di esse s J imbatta ; — di eccitar nei 
» pesci morti intra i quali stasse una tor- 
u p e d i n e v i v a , tal movimento interno 
» da sembrar che vivessero (a) ». — In 
rispetto al g i n n o t o ci rende instrutti il 
celebre Humboldt (b) che due sarebbero 
valevoli di uccidere un cavallo per com- 
mozione elettrica. Circa il siluro 
siamo avvertiti (c) che i suoi effetti elettri- 
ci spiagansi per la coda. Del rhinoba- 
t us sappiamo (d)« si comedatur caro eius , 
» asserunt piscatores per tres horas fatuos 
» reddi homines .... unius attactus cre- 
» p i t u m articuloruin manus et brachii 
» causare .... et si in medio tangatur 
» tremorem efficere ». — Del tetro- 
d on electricus troviam fatto cenno 
che Paterson e suoi compagni ne risentiro- 
no scosse (*). — Ecco quanto motivasi in- 
torno il manlis (**) ; « si hominem feriat 

(а) Jojcstoni. hist. nalur. de piscibus 1761 pag. 3 i. 

(б) Pretio Hcdolphi, /isiolog, voi. 1. Berlino i8ai 
fac. 208. 

(e) Bbotjssohet, mem. dell’ accad. delle sciente. 
1782, f. 692 a 98. — Forskall, descrip. animai, 
tfuae ilinere orientali ec. Havn. 1775 pag. i 5 a. 

(d) Maccrav , hist. Brasil. p. i 5 l. 

(*) Tramai, filoso/. 1786. p. 38 a. 

(**) Macgrav , 1 . c. pag. a 5 i. 
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» aliquem , tremorem excitat in toto 
» corpore ; non facile autem alicui nocet , 
» nisi quis mani bus premat aut pedibus ». 

III. Che in altri animali più e m i- 
nenti nella formazione organica , sen- 
zache offerissei'o alcun peculiare e di- 
stinto apparato come ne' dianzi det- 
ti (II) si sono tuttavia scorti fenomeni di non 
equivoca elettricità : — 

Ne sia prova la commozione di clie ri- 
mase compreso il nostro perspicacissimo Co- 
togno nel toccare , dissecando un topo , il 
nervo diafragmatico con il coltello anato- 
mico ; sicché se gli addormentò la mano. 
A maggiore illustrazione ricordiamo io 
scricchiolare scintillante della cute dei gat- 
ti dei conigli dei cavalli soffregata o ptet- 
tiuata (a): — dell’uomo stesso nel cam- 
biar di camicia , di calze e pettinar i 
capegli , non isfuggilo agli antichi (bl , 
ricordato da Bertholon (c) e provato in 
se stesso dal perspicacissimo Dr. Re Dor- 
rai (d). Nè non istituiamo qui memorevoli 
le osservazioni del dott. Pfaff (e) il quale 
ci rende avvisati che un buon condensa- 

(a) Rudolphi , fisiolog. voi. I, fac. ni. 

(b) E. de Castro, ignis lamhens. Yeronae 1642. — 

Thom. Bartmolinos : de luce hominum el brutorum. • 
Havu. 1669. 1 

(c) Elettricità del corpo umano. 

(d) Loc. cit. ann. a. 

(e) Archivi di fisiologia voi. 3 . 
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tore fissato sur un elettrometro a foglia di oro 
abbia indicalo non sol positiva la elet- 
tricità eh' eccitasi per la vita ili uomo sa- 
no , ma più intensa nell’ irritamento , o 
di sera o nella estuazione per bevande spi- 
ritose : ebe r uomo forte ma agghiadato 
per freddo in inverno nullo segno ne dia : 
che riapparisca al risurgere il calore. 

IV. Che in quegli, animali in cui non ri- 
leviamo un ordigno specchiatamente e Ieri, 
tri co, evvi pertanto parti capaci di ec- 
citare e condurre il processo 
elettrico e la e le tt rie ita , come di 
ricambio soavi altre valevoli (Pisolarla e 
impedirne lo s vilup p o il prop a- 
g amento e la dissipazione — a buon 
conto non- conduttrici : — 

Riferiscono oggidì i Biologi alle prime 
i nervi e i muscoli, riguardandoli 
quasi pretti eccitatori e condutto- 
ri elettrici: alle seconde il tessuto 
celluloso e le membrane, gli invogli 
e quai eh’ case siensi parti le quali più 
ne abbondano , ritenendole quai precipui e 
veri isolatori dell’ elettrico. Alla 
qual condizione organica che spicca massi- 
mamente nei gangli, dell’essere cioè 
più che le altre parti di formazione ner- 
vosa adorni. di tessuto celluloso , onderebbe 
per avventura dovili» l’ altra' risaputissima 
dell’ isolare la influenza nervosa? 
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V> Che in questi ultimi animali (IV) 
tranne gl' indicii 'di evidente processo 
elettrico il quale associasi incessabil- 
mente al vitate (111), sono i n s i gn i gli e f- 
feili dell’elettricità artificiale -. — 

V • •• . i , , ? , 

' r A tal riduciamo quelli presentiti in cer- 
ta qual guisa ila Sulzer e dappoi meglio 
scorti e divisati dal celebre Reil sul con- 
to dei sensi, suscitandosi in questi pel 
favore di essa sfolgorazione esempli- 
grazia negli occhi, suono negli orecchi, 
« odor nelle narici , sapore nel palato. 

VI. Che rispetto ai medesimi si è per 
fallò dichiarata la efficienza galvà- 
nica valevole di supplire a qtiella che 
modera la vi ta , e ' di provvedere al difeì- 
t o dell’ attivi tà organica e iiatù- 
rate: — 

i! •** ..•;!• - t"\: "j ... • • ; 

j, , Qui son da ricordare le belle sperieuze 
di Filippo Wilsos il quale per la mercè 
di una pila sovvenne non solo allaso£ 
i locazione imminènte di alcuni- conigli sor- 
, -, venuta al taglio del par vago, ma fece sì 

che compiessesi la digestione del pascolo 
pocanzi manicato (a). £ tramanderemo 
quella consegnata nell'opera del Bertholon 

j ~. > t. i ■ 

(a) Investigazione sperimentale intorno le leggi 
delle funzioni vitali. 1826. Ediz. 3 . 
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io proposito di una donna renduta feconda 
elettrizzandola nell’ atto del congiugnimen- 
to (a) ? dell’altra sol divenutala quasi direm- 
mo per elettrizzazione febbrile(b) 
in medesima congiuntura? e cui non son 
cogniti i result amenti delle non men belle 
che curiose sperieuze dell’ Aldini , rinno- 
vando per esse il gioco quasi di ogni mo- 
vimento vitale negli animali morti (c)? 

NOTIZIE COMPILATE. 

I. Il Dr. Magendie ch’ora ritiensi come 
uno dei più caldi promotori dei mezzi di fatto 
onde attignere le verità biologiche e poter , ei 
presume , squarciare il velo che le ingombra , 
aveva è già tempo fatto conoscerci : — *) che 
un animale cui fossersi recisi i due emisfe- 
ri del cervello , movevasi fcon insolita vivezza e 
agilità sormontando anche ostacoli che se gli offe- 
rissero in via, comeche' non sembrasse di vederli 
( conservando però 1’ udito ) : — fi) che risecati a 
un giovane coniglio i due emisferi insieme 
con il $orpo calloso e i lobi anteriori 
in modo che si schivasse di ledere i r corpi 

(a) Elettricità del corpo umano. 

(b) Ivi. ‘ ' . 

(c) Saggio teoretico e sperimentale intorno il 
galvanismo. 
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striati, offriva 1* andatura quasi ordinaria , 
tranne certa alterazione dovuta al dolore e alla 
perdita del sangue : — y) che tolta via la su- 
stanza cenerina la quale dà ai corpi 
striati la forma di segmento curvo di un 
cono , anco esponendo le fibre irradiantisi dai 
talami ottici , nettampoco 1* andatura usciva del 
modo ordinario : — i) che il fenomeno della 
irrequietezza il quale non avea luogo nell’ an- 
zidetto caso , mai fallava al rimuovere la s u- 
stanza bianca, all’ instante stesso che 
questa veniva tocca , 1’ animale mostrandosi ir- 
requieto e mettendosi su 1' erta : — s) che ri- 
mosso però uno solo dei corpi striati , signo- 
reggiava 1’ animale i propri movimenti , andan- 
do e arrestandosi doveche gli aggradiva ; mentre 
al dissecare stesso verticalmente tutti c due dai 
talami ottici svignava quasi sospinto da forza 
irresistibile: — £) che maggiore perturbamento 
altronde succedea pel tor via i talami ottici 
che per la J risezione dei corpi striati; e 
ancor davvantaggio per quella dei corpi 
quadrigemini, l’animale allora rimanendo 
inadatto all’ andatura e al reggersi stesso sui 
piedi : — 9)' che tuttavia limitando il taglio a 
tale da risecare sol per metà della doppiezza 
il midollo obi unga lo, quei fenomeni non 


surgeano , correndo qua e là é moderando a 
diletto i movimenti , conigli die erano stati 
spogliali della sustauza grigia degli striati, 
della super iorior metà dei talami e 
dei corpi quadrigemini * senza ledere pe- 
rò la parte bianco-fibrosa irradiali tesi' dai corpi 
striati agli emisferi. 

Dalle quali spwienze egli desumeva : n) 
ehe vadano sommamente errati coloro i qua- 
li stimano la sustauza cenerina essersi sa- 
cra al movimento e la midollare alla 
sensazione : a)_che lo stato normale de’ cor- 
pi striati e massime della loro sustauza 
bianca presieda alla direzione dei movimenti 
e della volizione : — 3) che nella parte bianco- 
fibrosa la quale irradiasi dai corpi piramidali 
agli emisferi , stia la facoltà m-otiice 
apimale : 4) che la sensi vita in detta par- 
te sia minore che nell’altra sopragiacente : — 
$) che la distinzione delle due facoltà ( mobi- 
lità e s.ensività organiche ) iti che di- 
slinguesi il midollo spinale, pur valga 
in rispetto all* o b 1 u n g a t o. 

TI. Il Dottor Berlingeri di, Torino cui 

. . ■ . - 1 - » • 

non meno , ci sembra , del Magenihe,, del 

Bell e di altri cuoce l’ animo di far progredi- 
re la scienza della vita animale per siniiglie voli 
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cimenti, ha renduto di ragione pubblica i resulta- 
menti di alcune prove per esso instituite al 
proposito non solo della diversa ^calurigine 
nervosa da cui dependano e la sensività 
e la mobilità organiche, ma bensì' 
della causazione di quest* ultima nei due modi 1 
di flessione e di estensione , inferendo 
da non poche esperienze : — *)• che le parti' 
dei cervello dette c vui' a c ere b r i , i co r*‘ 
pi piramidali, gli anteriori cordoni: 
del midollo spinale e i nervi che n’emanano, 
presiedano al movimento di flessione: — $)"• 
che il cervelletto, li cordoni poste- 
riori del midollo spinale e le propagi ni' 
nervose di essi governino il movimento 
di estensione, ' ■ ^ .** 

Gli esperimenti in un con le illazióni de- 
dotte rìdueonst in sunto : — i ) all’ annichilar-* 
si pel recidere da untato solo le’ radicettb 5 
posteriori delle quattro paia lombari infe- 
riori e delle due sacre superiori , ogni mobi- 
lità di estensione nel membro coni - 


spondente di due aguelli , e ogni sensività, 
sicché al tormento dei tagli e delle puncicafu- 
re non dettero segni d* inquietezza : — 2) a*’ 
rimaner però superstiti nello stesso membro* 
la sola mobilità di flessione a tale’ 
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che sovvenendo per arte al difetto della prima, 
immediate e con energia pronunciavasi quest’ 
ultima : — e nel membro del lato opposito nè 
tocco di sorta, e l’una e l’altra mobilità, 
e la sensività insieme: — 3) all’avere 
ricolto medesimi effetti pel reiterare il tentativo 
in un cavallo : — 4) «H* essersi di ricambio 
dietro la resezione al lato dritto delle radicet- 
te anteriori del secondo paio lombare e del 
primo sacro spenta issofatto nel membro cor- 
rispondente la mobilità di flessione e 
rimasta integra la estenditrice in un con 
la sensività; sicché provvedendo artatamente 
alla deficienza della flessione , mostravasi e to- 
sto la estensione ed energicamente: — 5) 
all’ aver puranco in questa prova sorrette nel 
giusto metro e 1’ una e 1’ altra mobilità e 
la Sensività insieme nel membro del lato 
opposito che si era risparmiato nel cimento : — 
6) all’ essere in un’ altra prova con cui si ebbe 
cura di recidere la dritta e manca, ma sol posterio- 
re parte del midollo spinale , in un con la terza 
vertebra lombare , sorvenuta immediate la spa- 
rizione della mobilità estenditrice delle 
membra , serbandosi , se non in tutta in gran 
parte dell’ integrità sua, la facoltà del flettere 
e con questa ancor meglio la sensività. 
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Ora il Dr. Berlingeri stante su questi dati si 
è creduto in diritto di non sol riconfortarsi nelle 
sopramotivate desunzioni; — che le propagini ner- 
vose della poslerior parte del midollo spinale 
moderino la mobilità di estensione e la 
sensività ( i , a) delle membra corrispon- 
denti ; che le propagini nervose dell’ anlerior 
parte del midollo stesso governino la mobi- 
lità di flessione e non la sensività (4); 
che le colonne posteriori di esso midollo spi- 
nale abbiano influenza su la mobilità c pre- 
cise la estenditricc, non però su la sen- 
sività (6): ma d’inferire altresì che delle 
propagini di nervi e anteriori e poste- 
riori stieno in antagonismo fra loro. 

Rivista. 

In onor del vero di cui non disgradiamo 
di dichiararci idolatri , avventureremo alcuna ri- 
flessione. E in prima domandiamo s’ esser pos- 
sano conclusive le presunzioni del Dr. Magen- 
die ? E come lo sarebbero in cortesia se si attinsero 
per le vie del tormento e dello strazio? e questo 
che dovuto per avventura a morbo, perturba e 
scompiglia, siccome abbiam le mille volte divisato 
( fram . Il, §. il a 36 ) a tal segno l’andamento 
della vita da confonderne le forme precipue di 
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manifestazione , da convertire 1’ una nell’ altra 
(§. 26, I a HI, ) da non lasciarle più disccrnete 
nei loro modi e gradi rcspcttivi -‘-come 
procuralo per mano esperta bensì' e ardita , ma 
Certo non caritatevole, potuto avrebbe obbe- 
diente servire allo scopo e senza nulla riserva 
mettere al chiaro ogni cifra ? 

E altronde stia che'l resultamento delle 
sperienze del Dr. Magendie noti fallasse nel ge- 
nerale ; come concilieremo la dedottane illazione 
che la sustanza bianca o midollare non 
presieda alla sensività ma alla m o b i l i tu? 
e non è (lessa che modera dappertutto e governa 
insieme e’1 senso e’1 movimento? ed egli medesimo 
non lo ha, desunto per altre prove, che forse 
a suo tempo anderemo esponendo , circa le pro- 
pagini nervose della poslerior parte del midollo 
spinale cui in disaccordo con il signor Berlingeri 
(fac. 44’ 6) prosei ita di lui vorrebbe sol sacre alla 
sensività? avrem noi fidanza in tanto dissuono? e 
che diremo se vogliamo per poco ricordarci del 
(juinto paio che a dispetto di tutte le conclu- 
sioni e T esperienze che le han fatto surgere , 
serve spiattellala mente alla sensazione e al mo- 
vimento insieme ? 

,, Ma il Dr. Magendie avrà forse voluto sol 
alludere alla sustanza midollare dei corpi 
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striali alla cui integrità ei riferisce la normale 
direzione dei movimenti e precise volitivi (I, a )? 
e allora perchè al risecarla mostravasi il cu- 
rioso fenomeno della irrequietezza ? qual influsso 
attribuiremo a pezzo organico di formazione ner- 
vosa che più non è ? non sarebbe a miglior ra- 
gione da inferire che quell’ influsso stante in al- 
tra parte della medesima formazione fossesi esal- 
tato nel martirio del tor via 1’ una cfln cui es- 
ser debbe in reciprocala ; senza la quale non 
dassi nè armonia nè equilibrio di azioni nel- 
l’ organismo nostro ? e non ne sarebbe prova il 
fenomeno osservato per lo stesso Magendie dietro 
la risezione di uno solo dei corpi striati (g) , in 
cui sembrerebbe che il non tocco supplisse in 
certo modo le veci del risecato , e ’l movimento 
venisse così tenuto in sesto ? E in ciò ci soc?- 
corre il concludere del sig. Berlingeiu circa la 
causazione della mobilità distenditrice o 
di flessione secondocbe al risecar le radicelte 
nervose o anteridri o posteriori del mi- 
dollo spinale vedeva oppositamente o l’ una 0 
1’ altra mettersi in manifesto gioco s ( II , i. , 3 , 
4,5), cosicché questo non alla parte ricisa 
ma bensì a quella rimasta intera riferivasi. 

Ma alla legge dell’ antagonismo san- 
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cita pel lodalo sig. Berlingeiu dietro le proprie 
sperienze , ci «scriveremo noi ? Dato che l’an- 
tagonisrao dei muscoli flessori ed esten- 
sori tiene men a condizione dinamica che a 
meccanica (a positura di luogo): con- 
cesso che sovente di muscoli conspiranti e per 
P ordinario consoci nell’ operare ( verbigrazia i 
sollevatori delle labbra ) , alcuni rimasti integri 
in un lato dieuo prova di quasi esaltata attivi- 
tà per viva e incessabile contrazione nell* even- 
tuale inazione ( paralisi ) dei compagni stanti 
nell’altro lato: e ragguardato cbe non perciò ci av- 
viseremmo di raffigurare qui antagonismo — non 
acconsentiamo. Tutt’ al più e’ ci sembra — i ) che 
potesse subodorarsi certa legge cbe abbiam divi- 
sata a suo luogo (§. 23,111) e tocca poc’ anzi in pro- 
posito delle illazioni magendiane, quella cioè della 
reciprocanza in che stanno le parti del nostro or- 
ganismo eia quale moderando l’armonia e P equi- 
librio delle loro azioni , fa ( quasi quasi sarem- 
mo tentati di dire ) che si concentri la efficien- 
za nella sola parte superstite o che quivi sfa- 
villi più lucido l’avanzo di essa : — — a) come al- 
tresì che non indistintamente attingano le mem- 
bra la loro attività dal midollo spinale. 
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CENNI BIBLIOGRAFICI. 

Nc furem pochi ; sol relativi alla intitolazione del 
quaderno , non amando distornarci dall’ obbietto prefis- 
soci ; e tneu confacevoli alla data novissima che alla 
pregevolezza c celebrila delle pubblicazioni e alla op» 
poi lumia nostra di consultarle e prevalercene. 

Lenhossek ( Micie a ) , phy nolo già medicinalis. 8. 
voi. V. Postini 1 8 1 6 — 18. 

Emulo dell’ illustre Haller la cui grande opera 
aveva finora , possiam dire , pompeggiato sola in fat- 
to di Fisiologia , il Prof. Lenhossek sembra es- 
sersi accinto a darne fuori una la quale nella vastità ' 
quasi del disegno e nella esattezza della csecuzioua 
di quella andasse ancor adorna di tutti quei pre- 
gi cui concede vangli la preminente filosofia del tem- 
po e i progressi tuaravigliosi della scienza. Vediaoa 
altronde tale il collocamento delle cose in essa e la 
precisione con cui P autore le discorre ed espone , eo- 
meche pertenessersi al pili alto concepimento , che 
rendesi a nostro giudicio commendevolissiina sopra 
ogni produzione scientifica del medesimo genere. 

Prociiascka, Georg 1 , physiologie oder leKre non 
der natur des menschen — fisiologia o sia dottrina della 
natura dell’ uomo. 8. Vienna 1820 pag. 608. 

Dopo varie edizioni e distinte tra per titolo tra 
per idioma , in questa eh’ ora annunciamo , spicca la 
constanza e fermezza di celeberrimo Autore nell’ inten- 
dere il nerbo di nobile e felicissimo ingegno del quak 
va adorno , per dare all’ altronde rinomata opera di lui 
tal compimento che meglio confacesscsi allo stato della 
scienza alla quale si riferisce , e all’ insegqamento della 
prima certamente e più ragguardevole e difficile par- 
tizione del sapere medico. Sarebbe desidcrevole e uti- 
lissimo che alcuno la rivestisse delle forme delta ^no- 
stra favella. 

IIemfel , ( Adolpu Friedrich ) einleitung in die 
physiologie und pathologie dei rnenschlichen organis- 
mus — introduzione alla fisiologia e patologia dell’or- 
ganismo dell’ uomo. 8. Gottinga i 8 j 3 pag. 53 g. edix. 
seconda. 

Ai curiosi in passatempo , agli allievi e agl’ instrut- 

Framm. quad. 11. 4 
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tori in (occorso delle loro lezioni ( aide-memnire ) ha pre- 
cipuamente ayuto in mira l'autore, ei dice, d'indirigcre lo 
schizzo per esso disegnato e ritratto della Fisiologia, riu- 
nendone uno pari della Patologia « e per non disgiun- 
» gerle, avendone la natura stessa fatto uno e intimo get- 
» lo, e per comprovare quanto la prima ritenendosi nei li- 
» miti della esperienza e non daudosi ai ghiribizzi di una 
» matta e calda fantasia, abbia influenza su la seconda ». 
Noi facendo plauso al dire modestissimo dell’ autore il 
quale trasandate per altro le prolisse ( e forse troppo 
abusivamente praticate e ripetute in opere prette bio- 
logiche di cui a dispetto dell’altuale dovizia delle pre- 
gevolissime e precise anatomiche sogliono occupar esse 
per lo meno i tre quarti delle pagine ) descrizioni dei 
singoli organi ; poiché compiute e comprese nei di lui 
« elementi di anatomia (a) » cui giustamente si ri- 
chiama, egli ha e potuto e saputo raccozzar tanto da 
riuscirne certo nè disutile nè inopportuna la lettura. Il 
bisogno altronde del trattare insieme la Fisiologia e 
la Patologia era stato giù per altri non sol presen- 
tito , ma condotto iu certa guisa a buon fine pel Dr. 
Gregory massimamente nel rinomalo « conspectus me- 
dicinae theoreticae » di cui contasi oramai la settima 
edizione Edimburgese oltre le altre. 

Rudolpiu ( Karl Asmukd ) grundriss der phy Bio- 
logi e — prospetto di fisiologia 8. Berlino 1821. voi. I, 
1823 voi. II. 

Cui non è cognito il merito distintissimo dell’ au- 
tore dell’ « entosoorum scu vermium intestinalium bi- 
storta naturalis » ? pertanto riserbiamo d’ intrattener- 
cene convenevolmente a suo tempo e farne rilucere i 
pregi , dove alcun caldo amatore della scienza e 
del bene della, gioventù italiana non ci prevenisse tras- 
portando l’ intera opera nel nostro idioma e mettendo 
cosi ognuno in grado di giudicarne. 

Càrus ( Karl Gustav ) lehrbuch dcr zootomie — 
esposizione elementare di zoolomia 8- Lipsia 1818 
pag. 702. 

Non ci sarem fatti a motivare quest'opera interessan- 
tissima se 1’ autore non l’avessc ideata e compiuta con 

(ri) Anfangtgrunde der anatomie des gesunden 
tnenschlichen Kocrpers. Goctling. 
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la mira ferma d'interessare la mente dei Fisiologi ( mit 
stater hinsicht auf Physiologie ) e di concorrere all* 
stabilità delle loro perquisizioni pel favore di quelle 
laboriosissime alle quali si è egli accinto , e eh’ espone 
con maestria in resul lamenti , intorno tutta la catena 
della cr e a zi o n e animale, dagli infimi via proce- 
dendo agli anelli più alti ; e scorrendone con somma e 
scrupolosissima diligenza e scaltrezza ogni più minuta 
particolarità in cui gli è avvenuto d' imbattersi circa le 
varie formazioni organiche considerale sia nel risguar- 
do della sfera , come egli si esprime, animale 
sia nel rispetto di quella detta per esso v e g e t a t i v a. 
Cosicché possiamo dire che comprendasi in essa il 
primo e più compiuto tesoro donde attignere cono- 
scenze confacevoli alla BioNOMIA animale COMPARATA 
( framm. I. §. 9 ). A questa elaboratissima opera di 
cui ci cuocerà forse 1’ animo di far altro e più preci- 
so cenno, va unito un c/uad erno di tavole nelle 
quali non sapremmo che ammirare più se la espertez- 
za del bulino o pur la precisione e bellezza dei disegni 
raffigurali in quelle per la mano dell’ autore. 

Adelon ( N. P. ) fisologia deli' uomo, volgariz- 
zala e corredata dt annotazioni dal D. G. B. ThaoN 
8. Firenze. 1826 — 27. voi. I e II. 

Nel difetto dell’ opera ripetiamo per le labbra del 
compilatore dell’ analogo articolo inserito nell’ anto- 
logia che si produce in Firenze « che le note siensi 
» erudite ed interessanti ; insti tui te non a servile com- 
» mendazione dell’autore , ma per rettificare alcune pro- 
li posizioni , per mostrare il fondamento di altre non 
» bastantemente sviluppate e per registrare quanto i Ta- 
li pidi avanzamenti della fisiologia bau segualo poste- 
li riormente alla edizione francese dell’originale. Merito 
» nelle note e fedeltà nella volgarizzazione raccontan- 
ti dano bastantemente il lavoro del sig. ThAON ». 

Martini ( Lorenzo ) lezioni di Fisiologia. 8. 
voi. IV. Torino 1826 — 27. 

Autore già di una concisa compilazione in fatto 
di Fisiologia pubblicata fin dal 1821 nella lingua del 
Lazio di cui ancor uoi riconosciamo il Prof. Martini e 
maestro e pratico ( Antologia ) , il vediaui ora c ce 
ne gioisce 1' animo , entrato iu lizza quasi competitore 
della gloria c del premio disputato dai tanti e spetta- 
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bilissimi , discesi in siraiglievole arena, per la pubbli- 
cazione dell’ opera die annunciamo c «li cui non sap-, 
piam quanti tomi tenga egli apparecchiati dopo il quar- 
to per mandarli -a luce. Noi ci affretteremo a tenerne 
avvisato il pubblico e discorrerne il merito. 

Bosi'ock ( Dr. Ioh.n ) , elementary si stero nf f/liy- 
siolopy — sistema elementare di tisiologia. 8 . Londra 
1824 voi. I. 

Attendiamo quest’opera eh’ è reputala in Inghil- 
terra ; e ci farem pregio di teuerue pani colui conto. 



QUADERNO III, 
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